
 

 

ARCHIVIO STORICO DI PONTE TRESA 

vol. 5 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA CHIESA DI PONTE TRESA 

 
Documenti per la storia  

e Beni culturali 
 

 

a cura di Francesco Dario Palmisano 
 

 

 

 

 

 

 

 

Edizioni A. S. P. T.  CH Ponte Tresa 2005 



 

 2 

CATALOGO 

DELLôARCHIVIO STORICO DI PONTE TRESA 

CH 

 

 
VOLUMI  
a cura di Francesco Dario Palmisano 
Vol. 1. Il Codice paleografico della pesca e delle peschiere nel fiume Tresa e nello stretto di Lavena. 

Documenti raccolti nel 1932 dal cap. Rodolfo Botta, con lôaggiunta di nuovi documenti raccolti nel 

2002 da Francesco Dario Palmisano, Tipografia Istampa, Agno 2002, pp. 546. Esaurito. Il volume è 

stato ristampato in 2
a
 edizione rinnovata dallôASPT, CH Ponte Tresa  nel 2003 e nel 2007, pp. 252.  

Vol. 2. Il Patriziato di Ponte Tresa. Profilo storico e verbali, Edizioni A. S. P. T. Ponte Tresa 2002. 

Esaurito. Il volume è stato ristampato in 2
a
 edizione rinnovata dallôASPT, CH Ponte Tresa 2003, pp. 

210. 

Vol. 3. I verbali delle Sedute municipali e delle Assemblee comunali di Ponte Tresa dal 1810 al 1900, 

Edizioni ASPT, CH Ponte Tresa 2003, pp. 360. Il volume è stato ristampato in 2
a
 edizione rinnovata nel 

2007, pp. 404. 

Vol. 4. Il diario elettorale e i verbali del Comune di Ponte Tresa dal 1901 al 2000, Edizioni ASPT, CH Ponte 

Tresa 2004, pp. 390. Ristampato con alcune modifiche nel 2007, pp. 390. 

Vol. 5. La Chiesa di Ponte Tresa. Documenti per la storia e Beni culturali, Edizioni ASPT, CH Ponte Tresa 

2005, pp. 256. Ristampato nel 2007. 

Vol. 6. I l Comune di Ponte Tresa. Documenti per la storia fino al 1815, con Repertorio iconografico e 

cartografico, Edizioni ASPT, CH Ponte Tresa 2006. Ristampato nel 2007. 

Vol. 7. Ponte Tresa, terra ed acque. Documenti per una storia del territorio,  Ed. ASPT, CH Ponte Tresa 

2007. 

Vol. 8. Documenti per la storia di Caslano. 1. La Vicinia di Caslano, di Nino Ezio Greppi. 2. Repertorio 

di temi riguardanti Caslano fino al 2007, CH Ponte Tresa 2008. 

 

 

QUADERNI  
Autore: Francesco Dario Palmisano 
  1. Ponte Tresa 1799. Cinquanta reclami rivolti al principe di Rohan, al tempo del generale Suvorov, 

Lugano, Tip. La Buona Stampa 2000, pp. 48. 

  2. Le memorie di Angelo e di Nicolao Stoppani. Documenti del 1700 per la storia di Ponte Tresa e 

dintorni, del Magnifico Borgo e della Magnifica Comunità di Lugano, Lugano, Tip. La Buona Stampa 

2001, pp. 64. 

  3. I pittori di Ponte Tresa, Lugano, Tip. La Buona Stampa 2001, pp. 32. 

  4. LôAnagrafe di Ponte Tresa del 1839 e del 1845, Lugano, Tip. La Buona Stampa 2002, pp. 48. 

  5. Il Patriziato di Ponte Tresa, Lugano, Tip. La Buona Stampa 2002, pp. 40. 

  6. Ponte Tresa 1803, quando il Ticino divenne Cantone, Lugano, Tip. La Buona Stampa 2003, pp. 40. 

  7. Cosa accadde a Ponte Tresa dopo il 1803?  /  1803 ï 1900: viaggio nellôArchivio comunale, Lugano, 

Tip. La Buona Stampa 2003, pp. 40. 

 8. Il Novecento di Ponte Tresa. 1901 ï 2000: viaggio nellôArchivio comunale, Lugano, Tip. La Buona 

Stampa 2004, pp. 40. 

  9. La Chiesa di Ponte Tresa. Storia ed arte, Lugano, Tip. La Buona Stampa 2005, pp. 40. 

10. Ponte Tresa dal Medioevo al 1815, Lugano, Tip. La Buona Stampa 2006, pp. 44. 

11. Ponte Tresa, terra ed acque. Geologia, paesaggio ed economia del territorio. Appendice sul Museo 

della pesca di Caslano, Lugano, Tip. L Buona Stampa 2007, pp. 40. 

 

 
Per chiedere Volumi e Quaderni  

rivolgersi al Sig. Eros Manghera, Via Purasca 10, CH 6988 Ponte Tresa, tel. 091-606 24 03. 



 

 3 

Vol. 5 
LA CHIESA DI PONTE TRESA 

DOCUMENTAZIONE STORICA E BENI CULTURALI 
 

 

 

INDICE 
 

Prefazione ......................................................................................................... pag. 5 

 

 
PRIMA PARTE  

DOCUMENTI  PER  LA  STORIA 

(Visite pastorali 1580-1977 ed altri eventi) 

 
Doc.  1. Anno 875. Il  villaggio medioevale di Ponte Tresa ........................................ pag.  9 

Doc.  2. La lapide medioevale ed altri resti dellôantica Chiesa ................................... pag. 11 

Doc.  3. Lôaffresco cinquecentesco della Pietà ........................................................... pag. 12 

Doc.  4. Anno 1580. Visita pastorale del Vescovo Gianantonio Volpi ...................... pag. 14 

Doc.  5. Anno 1586. Lavena contro Ponte Tresa ........................................................ pag. 15 

Doc.  6. Anno 1591. Visita pastorale del Vescovo Feliciano Ninguarda .................... pag. 18 

Doc.  7. Anno 1599. Visita pastorale del Vescovo Filippo Archinti 

con descrizione dellôantica Chiesa di Ponte Tresa ........................................ pag. 21 

Doc.  8. 1602. Il Patriziato di Ponte Tresa elegge il suo Vice Curato ......................... pag. 26 

Doc.  9. Anno 1609. Costruzione della nuova Chiesa di Ponte Tresa ........................ pag. 29 

Doc. 10. Anno 1610. Ponte Tresa vuole separarsi da Lavena ...................................... pag. 33 

Doc. 11. Anno 1622. Visita pastorale del Vescovo Aurelio Archinti .......................... pag. 35 

Doc. 12. Anno 1709. Vista pastorale del Vescovo Francesco Bonesana ..................... pag. 38 

Doc. 13. Anno 1721. Il Legato Crivelli per la Cappella del Crocifisso ....................... pag. 41 

Doc. 14. Anno 1755. LôAnagrafe parrocchiale del 1755 ............................................. pag. 43 

Doc. 15. Anno 1755. Visita pastorale del Vescovo Agostino M. Neuroni. ................. pag. 47 

Doc. 16. Anno 1769. 1
a
 Visita pastorale del Vescovo G. B. Mugiasca ....................... pag. 57 

Doc. 17. Anno 1771. Ponte Tresa contro Lavena per diritti di stola ............................ pag. 61 

Doc. 18. Anno 1779. 2
a
 Visita pastorale del Vescovo G. B. Mugiasca ....................... pag. 63 

Doc. 19. Anno 1787. 3
a
 Visita pastorale del Vescovo G. B. Mugiasca ....................... pag. 68 

Doc. 20. Anno 1799. Don Giuseppe Bagutti, Curato di Ponte Tresa 

e Commissario vescovile del distretto di Lugano .......................................... pag. 72 

Doc. 21.  Anno 1803. Tre Parroci di Ponte Tresa sedotti dalla politica ........................ pag. 74 

Doc. 22. Anno 1817. La Municipalità di Ponte Tresa chiede al Vescovo 

di Como che Ponte Tresa diventi Parrocchia................................................. pag. 76 

Doc. 23. Anno 1818. Il Parroco di Lavena e il Vice Curato di P. Tresa 

chiedono al Vescovo di Como la separazione della Vice Cura 

di Ponte Tresa da Lavena e la sua erezione in Parrocchia ............................. pag. 77 

Doc. 24. Anno 1818. La Municipalità di Ponte Tresa si obbliga  

in perpetuum a versare la congrua al Parroco di Ponte Tresa ....................... pag. 79 

Doc. 25.  Anno 1818. Excursus storico per lôerezione della Parrocchia ....................... pag. 80 

Doc. 26.  Anno 1821. Documento di erezione della Parrocchia ................................... pag. 83 

Doc. 27. 1865. Lôavv. Leone de Stoppani trasforma lôOratorio 

dellôImmacolata in salone di ricevimento della sua villa .............................. pag. 86 

Doc. 28 1896. Visita pastorale di Mons. Vincenzo Molo ........................................... pag. 87 



 

 4 

Doc. 29.  1901. Il Prevosto Melli di Lavena contestato a Ponte Tresa ...................... pag.   90 

Doc. 30.  1911. Visita pastorale di Mons. Alfredo Peri Morosini ............................. pag.   93 

Doc. 31.  1919. 1
a
 Visita pastorale di Mons. Aurelio Bacciarini ............................... pag.   96 

Doc. 32.  1927. 2
a
 Visita pastorale di Mons. Aurelio Bacciarini ............................... pag.   98 

Doc. 33.  1939. 1
a
 Visita pastorale di Mons. Angelo Jelmini .................................... pag.  103 

Doc. 34.  1942. «Quattro mesi a S. Vittore» di don Riccardo De Micheli ................ pag.  108 

Doc. 35.  1947. 2
a
 Visita pastorale di Mons. Angelo Jelmini .................................... pag.  111 

Doc. 36.  1960. 3
a
 Visita pastorale di Mons. Angelo Jelmini .................................... pag.  116 

Doc. 37.  1977. Visita pastorale di Mons. Giuseppe Martinola................................. pag.  117 

Doc. 38. 1984. Visita pastorale di Mons. Ernesto Togni .......................................... pag.  120 

Doc. 39.  Visite pastorali documentate sui registri parrocchiali ................................ pag.  123 

Doc. 40.  Elenco dei Vice Curati e dei Parroci 1591-2000 ........................................ pag.  125 

Doc. 41. Il Consiglio e lôAssemblea parrocchiale 1893-2005 .................................. pag.  131 

Doc. 42. La Confraternita del santo Rosario 1680-fine 1800 ................................... pag.  136 

Doc. 43. La Pia Unione del santo Rosario 1928-2005 ............................................. pag.  143 

Doc. 44. La breve stagione dellôAzione Cattolica 1934-1956 .................................. pag.  147 

Doc. 45. LôOratorio, la Corale, i Gruppi, la Catechesi e Varie ................................ pag.  150 

Doc. 46. Cronistoria parrocchiale dallôanno 875 al 2005 ......................................... pag.  154 

Doc. 47  Indice dei temi presenti nei volumi 4 e 5 dellôArchivio  

 Storico di Ponte Tresa, riguardanti i rapporti del Comune  

 con la Parrocchia di Ponte Tresa ................................................................ pag.  161 
 

 

 

 

SECONDA PARTE 

I  BENI  CULTURALI    

DELLA  CHIESA  DI PONTE TRESA 

 
Introduzione alla seconda parte  

«La conservazione dei beni culturali», del Sig. Giulio Foletti,  

dellôUfficio beni culturali, Dipartimento del territorio .......................................... pag.  165 

Doc. 48 Pianta della Chiesa di Ponte Tresa ................................................................ pag.  167 

Doc. 49  Lôesterno della Chiesa ................................................................................... pag.  169 

Doc. 50 Lôinterno della Chiesa ................................................................................... pag.  172 

Doc. 51  Le Cappelle della Chiesa ............................................................................... pag.  177 

Doc. 52  La Sacrestia e gli arredi ................................................................................. pag.  185 

Doc. 53  Reliquie, reliquiari e carteglorie.................................................................... pag.  189 

Doc. 54  Varie .............................................................................................................. pag.  193 

Doc. 55. Catalogo Q 22 dei beni della Chiesa dellô E. I. P. C. .................................... pag.  195 

Doc. 56 Cronistoria dei lavori eseguiti in Chiesa tra il 1963 e il 2005 ....................... pag.  201 

 

 

INDICE dei nomi di persona ....................................................................................... pag. 211 

INDICE dei luoghi e degli argomenti .......................................................................... pag. 249 

 

Stampato 15 maggio 2005............................................................................................ pag. 256 

 



 

 5 

 

PREFAZIONE 
 

In un documento notarile dellôanno 875 d. C. ¯ citata la testimonianza dei fratelli Guarino e 

Biagio di Ponte Tresa (Doc. 1 di questo volume). È probabile che in quel tempo esistesse già 

in Ponte Tresa una Cappella, situata là dove oggi sorge la Chiesa parrocchiale di Ponte Tresa. 

 

La Cappella dovette essere ampliata attorno allôanno 1000. A questo periodo, risale la lapide 

con unôiscrizione in latino, ora fissata alla parete destra della Cappella dellôImmacolata (Doc. 

2). 

 

Nella prima metà del 1500 la Chiesa fu affrescata, come risulta dagli Atti della Visita 

pastorale effettuata in Ponte Tresa il 19. 9. 1599 dal Vescovo di Como Mons. Filippo Archinti 

(Doc. 7). Il pittore fu probabilmente Bartolomeo da Ponte Tresa, che firmò gli affreschi 

dellôantica Chiesa di S. Antonio abate in Viconago, ed è il probabile autore di parte degli 

affreschi della Cappella di S. Maria della Magliasina, sulla via cantonale per Lugano. 

 

La storia della Chiesa di Ponte Tresa, che è in larga parte la storia del villaggio, è una storia 

interessante, nota finora solo a coloro che hanno avuto la ventura di leggerne gli antichi 

documenti e di accedere alla visione dei suoi beni culturali. È bene che questa storia sia 

accessibile a tutti. 

 

Questo volume, il 5° dellôArchivio Storico di Ponte Tresa, che riporta i documenti storici 

della Chiesa e ne descrive i Beni culturali, risponde a questo scopo. 

 

 

Ponte Tresa 15 maggio 2005 

 

 

 

LôAutore 

 

 

 

 

 

 

 

 
NOTA BENE 
Per cercare un documento, occorre guardare alla parte alta o intestazione di ogni pagina, che è contrassegnata 

con la sigla Doc. 1; Doc. 2; Doc. 3, ecc. Il numero posto dopo la virgola indica la pagina del documento; ad 

esempio: Doc. 13,2 significa: pag. 2 del documento n. 13. Talvolta, accanto alla citazione del Doc., è indicata 

anche la pagina in cui il Doc. si trova. 

 

UN CONSIGLIO 
Perché, prima di iniziare la consultazione del volume, non dai uno sguardo allô«Indice dei luoghi e degli 

argomenti», che parte da pag. 249 e finisce con la pag. 255? Al termine di questo indice è presentata una 

statistica documentata sulla popolazione di Ponte Tresa dallôaprile 1755 al 31 dicembre 2004. 
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Documento 1 gennaio 875 
__________________________________________________________________________________ 

 

IL  VI LLAGGIO  MEDIOEVALE  

DI PONTE TRESA 
__________________________________________________________________________________ 

 
Nota. Questo documento attesta che nellôanno 875 d. C. esisteva un çvicus Pontis Tresiae» (un villaggio chiamato Ponte 

Tresa) che molto probabilmente aveva una Cappella. Nel vol. 6 dellôASPT, che sar¨ pubblicato nel 2006 con il titolo 

«Ponte Tresa. Documenti per la storia e Repertorio iconografico», saranno pubblicati vari documenti che attestano 

lôantica storia di Ponte Tresa.  

Lôoriginale del documento riportato in queste pagine si trova nellôArchivio di Stato di Milano, Museo 

Diplomatico n. 114. Proviene dal monastero di S. Ambrogio di Milano, T. 1 e 2, n. 88 [A]. Il documento è riportato in 

fotocopia nel «Codex palaeographicus Helvetiae subalpinae», a cura di Luciano Moroni Stampa, Libreria Antiquaria 

di Beniamino Burstein, Lugano 1957, documento n. 35. Si trova anche in Codex diplomaticus Langobardiae 712-

1000, di Giulio Porro Lambertenghi, n. 259. 

Per una migliore comprensione del testo, ho diviso il documento in più parti, ho aggiunto la punteggiatura, ho 

messo in maiuscolo i nomi delle persone e dei luoghi che nel testo originale latino sono quasi tutti in minuscolo, ed ho 

messo tra parentesi, sia nel testo italiano che in quello latino, alcune aggiunte esplicative. 

 

Argomento. Con questo breve il notaio Domenico documenta, sulla parola di più persone, un fatto avvenuto tempo prima. 

Perci¸ il breve comincia con le parole: çSi d¨ notiziaéè. La notizia ¯ che Rachinaldo figlio del fu Gisberto, da Scaria 

dôIntelvi, aveva dato a Odelberto di Lampugnano, avvocato del monastero di S. Ambrogio di Milano, due «vadie» o 

fideiussioni: la prima per il ritiro di cinquantasei soldi dôargento ivi depositati; lôaltra per ottenere la restituzione di 

alcuni pegni, che egli e gli uomini (i Vicini) della Pieve di Lugano avevano prelevato dalla Corte del monastero di 

Verna della val dôIntelvi e dato al monastero di S. Ambrogio di Milano. Le due fideiussioni non furono liberate. Tra i 

testimoni dellôatto, firmato in Lugano nel gennaio 875, sono nominati i «fratelli Biagio e Guarino del vico di Ponte 

Tresa». 

 

 

DOCUMENTO  

(traduzione italiana, segue il testo originale latino) 
 

875 gennaio, Lugano 

Si dà notizia sul come, alla presenza di uomini di fede, Rachinaldo, figlio di Gisberto di buona 

memoria, da Scaria (dôIntelvi), diede una fideiussione ipotecaria a Odelberto da Lampugnano 

(Milano), avvocato del monastero di S. Ambrogio (Maggiore di Milano), per riscuotere cinquantasei 

denari dôargento; ma senza esito.  

Unôaltra fideiussione diede Rachinaldo allo stesso Odelberto, perch® gli restituisse quei pegni, che 

lui e gli Uomini (i Vicini o patrizi) di S. Lorenzo (di Lugano) avevano preso dalla Corte del monastero 

di Verna (della val dôlntelvi), ma lo stesso Rachinaldo, pur appoggiandosi alla parola autorevole di 

Gundoaldo, avvocato di S. Abbondio (di Como), non poté liberare i beni ipotecati.  

Questo atto fu scritto nel duomo 
1
 di S. Lorenzo in Lugano, nel solario della stessa Chiesa, 

nellôanno 25 dellôimpero del signor Ludovico imperatore in Italia, nel mese di gennaio, nellôindizione 

ottava. 

Erano presenti Wachari sculdasio 
2
 e Romano scavino 

3
; Baltardo da Nepoziano (Novazzano); 

Adalberto da Olgiate; Andrea diacono: questi tre rappresentanti del vescovo Eitberto; (inoltre) Pietro 

                                                 
1 Il termine italiano «duomo» traduce «domus» del testo originale latino. Nel periodo longobardo, per indicare la «casa di 

abitazione» si usava normalmente il latino «casa» mentre, per indicare  il duomo e la cattedrale, si usava il latino«domus» 

(Bognetti Gian Piero, Milano longobarda in Storia di Milano, vol. 2, pag. 70, Ed. Fondazione Tresiani, Milano 1954). 
2 Wachari è il nome proprio della persona citata (è un caratteristico nome longobardo); Sculdascio (dal latino medioevale 

«schuldhais» o «sculdasius») era un officiale preposto a una delle «sculdasce» o divisioni territoriali esistenti nel periodo 

longobardo (Schäfer, Il Sottoceneri del Medioevo, Ed. GEP, Lugano 1954, pag. 30, nota 20; Bognetti, Studi sulle origini del 

comune rurale, Ed. Vita e pensiero, Milano 1978, pag. 559). 
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da Carbonate (della contea di Seprio); i fratelli Guarino e Biagio del villaggio di Ponte Tresa; 

Agefret; Sichimundo da Ronago; Eldeprando da Olgiate, vassalli 
4
 dello stesso Baltardo (citato sopra); 

ed altri. 

 

 (Testimoni dellôatto) 

+Arimundus presente  /  +Bono presente  /  Segno di + fatto da Leoprando de Cugingo, presente  /  

+Io Regimbado chierico presente  / Segno di + fatto da Grimoaldo de Arminiano, presente  /  +Natale 

presente  /  +Adalberto presente e sottoscrissi  /  Segno di + di Rachinaldo de Gagiani presente 

 

+Dominicus chierico, notaio, presente, scrissi questo breve. 
 

 

DOCUMENTO 

(testo originale latino) 
 
N. B. I nominativi maschili uscenti in «us» spesso sono qui resi con la vocale «o». Il segno «/» indica un nuovo 

rigo nel testo originale latino. Le parti messe tra parentesi sono delle aggiunte esplicative. 

 

875 gennaio, Lugano 

+ Notitia breve qualiter in quorum presentia bonoru(m) hominu(m),  /  dedit vad(iam) Rachinaldus 

fil(ius) b(one) m(emorie) Gisb(er)ti de Scalia, Odelberti de Lampo  /  niano avvocato monasterii 

S(an)c(t)i Ambrosii é?... Mediol(ani), ut daret ei argen  /  teos dinarios sol(idos) quinquaginta et sex, 

sed ipso vad(ia) non expigneravit.  

Alia vad(ia) dedit ipso Rachinaldo eidem Odelberti, ut rederet ei  /  pigneras illas, quas ipse et 

homines S(an)c(t)i Laurentii tullerunt de Curte  /  ipsius monasterii de Verna, unde ipse Rachinaldus in 

autoritate  /  stetit Gundoaldi avvocati S(an)c(t)i Abundii; sed nec ipsa vad(ia) n(on) dispignerav(it).  

Hoc factum est in domum S(an)c(t)i Laurentii in Luano, in solario ipsius ecl(esi)e,  /  anno 

imp(e)ri domni Loduvici (sta per Ludovici) impr(imperatoris) in Italia vigesimo quinto, mens(e)  /  

ian(uario), ind(ictione) octava, f(eliciter regnante). 

Int(er)fuer(unt) Wachari sculd(asius) et Romano scavino,  /  Baltardo de Nepotiano, Adelb(er)tus 

de Olegiate (Olgiate), Andrea diac(onus):  /  Isti tres missi domni Heitb(er)ti eps (episcopi); Petro de 

Calbonate, Vuarino, Biagio  /  germ(ani) de vico Ponte Tretia; Agefret, Sichimundo de Ronaco;  

Eldeprando  //  de Olegiate, vassalli ipsi(us) Baltardi, et reliqui alii. 

+Arimundus inter fui  /  + Bonus ibi fui  /  Sig(num) + m(anus) Leoprandi de Cugingo inter fui  /  

+ego Regimbadus clr (clericus) inter fui.  / Sig(num) + m(anus) Grimoaldi de Arminiano int(er)fui  /  

+Natale inter fui  /  +Adelb(er)tus int(er)fui, s(ub)s(scrips)i  /  Sig(num) + m(anus) Rachinaldi de 

Gagiani, int(er)fui. 

 

+ Dominicus cl(ericus) notr(notarius) interfui, hunc breve scripsi. 
 

 

 

                                                                                                                                                         
3 Scavino era il giudice di un tribunale locale del periodo longobardo (Schäfer, libro citato, pag. 29). Questi distretti erano 

contemporaneamente distretti militari, amministrativi e di giustizia. 
4 Vassallo, dal franco «vasso» (servo), era una persona sottomessa a un «dominus loci» (signore o nobile locale) del periodo 

longobardo e franco (Bognini, libro citato, pag. 573). 
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Documento 2 Resti medioevali 
__________________________________________________________________________________ 

 

LA LAPIDE MEDIOEVALE ED ALTRI RESTI  

DELLôANTICA CHIESA  

DI PONTE TRESA 
__________________________________________________________________________________ 

 

Nota. Nella Chiesa di Ponte Tresa si conservano due antichi resti dellôantica Chiesa, che fu abbattuta gli inizi del 1600. 

Innanzitutto una lapide, ora inserita nella parete destra della Cappella dellôImmacolata. Nella stessa Chiesa si 

conserva una vasca in pietra, probabilmente battesimale. Allôesterno della Chiesa, posta a livello di terra, cô¯ una 

pietra di datazione incerta, probabilmente usata per segnalare un incrocio di strade. 

 
 

UNA LAPIDE MEDIOEVALE 
La lapide misura cm. 61 x h. 79 ed è scolpita con un simbolo e una scritta 

soprastante. Il simbolo è quello di quattro pesci sovrapposti, orientati a sinistra e 

iscritti in un cerchio ovale che misura cm. 38,5 x 32.  

Nella scritta, posta sul simbolo, si leggono queste lettere: «S. PGIII». Sulla 

lettera P côè uno svolazzo a serpentina. Sembra che la lettera «H» derivi da una 

manipolazione della lapide, che inizialmente doveva avere due «I». Se la 

manipolazione non ci fosse stata, la lapide potrebbe indicare che la Chiesa era di 

giurispatronato dellôantica famiglia patrizia dei Pesseghini o Perseghini, ma 

lôipotesi ¯ improbabile, come scrivo a pag. 183 di questo volume (Doc. 51).  

Il simbolo dei quattro pesci potrebbe anche essere quello del Comune che, 

per le antiche «consuetudines» di tutti i Vicinati di quel tempo, gestiva la Chiesa. Sarebbe stato logico, 

per un paese adagiato sulle acque di un lago e di un fiume, avere come simbolo dei pesci. Ce ne sono 

anche nello stemma comunale di Agno. Si tratta naturalmente di unôipotesi. 

 

 

ALTRI RESTI DELLôANTICA CHIESA 
Appartiene probabilmente allo stesso periodo un recipiente in pietra, 

qui fotografato dallôalto. Ha unôapertura di cm. 71 x 45,5, è alto cm. 

36,5, ed è munito di un coperchio in legno con chiavistello e con 

cardini in ferro, fissati nel bordo della pietra che è di cm. 6-7.  

Su un recipiente simile che si trova Chiesa medioevale di S. 

Antonio abate di Viconago, Varese, e che gli esperti dôarte hanno 

individuata come una vasca per il battesimo dei bambini, vedi il Doc. 

51, 7 di pag. 183, nel paragrafo finale: « «Una vasca battesimale per 

bambini?». 

 

 

UNA LAPIDE STRADALE?  
Allôesterno della Chiesa, addossata alla facciata della Chiesa, a livello di terra, cô¯ 

una lapide in pietra tufacea, che misura cm. 21 x h. 55 ed ha lo spessore di cm. 10. 

Su di essa è incisa una croce e sotto i suoi bracci due C: una a destra e lôaltra a 

sinistra. Potrebbe trattarsi di unôantica pietra che segnala un incrocio di strade.  

Lôarch. Arturo Rocca, che nel 1985 la trovò, addossata allôesterno del 

Campanile durante i primi lavori di costruzione del sagrato della Chiesa, la fece 

sistemare l¨ dovôè ora. Su questa lapide vedi anche il Doc. 49,1 di pag. 169. 
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Documento 3 Resti del 1500 
__________________________________________________________________________________ 

 

LôAFFRESCO CINQUECENT ESCO 

DELLA PIETÀ  
__________________________________________________________________________________ 

 

Nota. Nella controfacciata della Chiesa di Ponte Tresa, sul lato destra dellôentrata, 

cô¯ una nicchia con un affresco del 1500, rappresentante la Pietà: Maria Vergine in 

lacrime mentre regge sulle gambe il corpo di Gesù deposto dalla croce.  

 

Argomento. Lôaffresco si trovava nella vecchia Chiesa, che agli inizi del 1600 fu 

abbattuta per dar luogo alla costruzione di una nuova Chiesa, lôattuale (vedi Doc. 

9). Molto probabilmente lôautore dellôaffresco fu Bartolomeo da Ponte Tresa, che 

nel 1531 firmò una serie di splendidi affreschi, dipinti nellôantica Chiesa di S. 

Antonio abate in Viconago.  

 

Particolare della Pietà. Vedi la foto dellôintero affresco nel Doc. 50,1, pag. 172 

 

 

OSSERVAZIONI  

SU BARTOLOMEO DA PONTE TRESA 
1. Gli affreschi dipinti da Bartolomeo da Ponte Tresa nella Chiesa di S. Antonio in Viconago sono 

stati da me presentati con il Quaderno n. 3 dellôArchivio Storico di Ponte Tresa, intitolato: çI pittori 

di Ponte Tresa», La Buona Stampa, Lugano 2001. 

 

2. Nel su citato Quaderno, oltre al pittore cinquecentesco Bartolomeo da Ponte Tresa, furono 

presentati anche altri due pittori tresiani di indubbio valore: Carlo Cocchi (1771 ï 1854) e 

Bernardino Giani (1823ï1886), dei quali sappiamo tutto o quasi tutto, mentre su Bartolomeo da 

Ponte Tresa non sappiamo quasi nulla. 

 

3. Del pittore Bartolomeo da Ponte Tresa non sappiamo neppure quando è nato e quando è morto: i 

registri di battesimo della Chiesa hanno inizio con il 1616 (le prime cinquanta pagine del registro 

sono andate perdute), mentre quelli di morte partono dal 1601, ma la morte di Bartolomeo non è ivi 

registrata. 

 

Di Bartolomeo si sa che nel 1566 era ancora vivo ed operante, perché citato indirettamente in un 

documento di spesa della Comunità della Valle di Lugano, così come ricorda lo storico Luigi Brentani 

in «Miscellanea storica ticinese», Arti grafiche Bari Como 1926, pag. 251.  

Il testo del Brentani è il seguente:  

«Il caneparo (il cassiere) della comunità di val Lugano per lôanno 1566 numerò lire 9 terzuole a un 

pittore di Ponte Tresa, del quale non si trova il nome o ripetuto lôaccenno. La storia dellôarte non 

conosceva fino ad ora un maestro di pittura del secolo XVI, originario o dimorante in quel villaggio 

rivierasco il quale, per la sua singolare posizione geografica, ha sempre avuto una non piccola 

importanza. Si rammenti che da Ponte Tresa passava una frequentatissima strada di comunicazione fra 

il mezzodì e il settentrione delle Alpi». 

Questo documento si trova nellôArchivio comunale di Lugano. 
 

 

LôANTICA CHIESA CON I SUOI AFFRESCHI  

è citata negli Atti della seguente Visita pastorale (Doc. 7). 
 

Negli Atti della Visita pastorale del 19. 9. 1599, fatta da Mons. Filippo Archinti, vescovo di Como si 

legge che: 
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- Questa Chiesa è costruita rivolta ad oriente. È consacrata. - Consta di due navate: la media e la 

laterale a settentrione. - Il tetto della navata media è soffittato con laterizi, il tetto della laterale 

invece ha il soffitto imbiancato. - Le pareti della Chiesa sono in parte dipinte e in parte imbiancate. - 

Il pavimento è di cotto.  

- La facciata della Chiesa è dipinta.- Sulla parete dellôAltare maggiore ç¯ dipinto il mistero del SS. 

Crocifisso». - Sulla parete dellôaltare dei santi Rocco e Sebastiano è dipinta unôimmagine di Maria. 

 

Si può quindi ragionevolmente supporre che lôAffresco cinquecentesco della Piet¨, salvato dai 

Tresiani nella nuova Chiesa costruita tra il 1600 e il 1700, faceva parte del «mistero del SS. 

Crocifisso» dipinto sulla parte della navata maggiore, oppure corrisponda allôimmagine di Maria 

dipinta sulla parete della navata minore, dietro lôaltare dei santi Rocco e Sebastiano. 

 

 

 

 

Sullôantica Chiesa di Ponte Tresa vedi il Doc. 50,2, al paragrafo «La Chiesa medioevale», pag. 173. 
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Documento 4 1580 
__________________________________________________________________________________ 

 

LA VISITA PASTORALE  

DEL VESCOVO GIANANTONIO VOLPI  

IN PONTE TRESA 
__________________________________________________________________________________ 

 

Nota. Lôoriginale di questo documento si trova nellôArchivio vescovile di Lugano, nello scaffale delle Visite pastorali, 

classificato come vol. 1, pp. 317 - 318. Mons. Gianantonio Volpi fu Vescovo di Como dal 1559 al 1578. Luigi 

Brentani attribuisce la Visita pastorale del 1580 al Vescovo Mons. Giovanni Francesco Bonomi (in «Antichi maestri 

dôarteè, Tipografia Bianchi, Lugano 1957, pp. 292 ï 29). Mons. Bonomi sarà stato un Convisitatore. Non risulta 

nellôelenco dei Vescovi di Como. 

 

Argomento. Dal seguente atto della Visita pastorale risulta che la Chiesa di Ponte Tresa aveva nel 1580 lôAltare maggiore, 

lôAltare minore di S. Rocco, un altro Altare addossato al coro in pessimo stato, il Campanile e un Cimitero esterno 

alla Chiesa. 

 

 

RELAZIONE DELLA VISITA   

(il testo originale è in italiano) 

 
(pag. 317) 

Per il capellano del ponte della Tresa (non cô¯ il nome) 

Non celebrare in alcun modo due messe al giorno comôera usato di fare per lôadietro, sotto pena della 

sospensione et di é?... a sua Sig. ria R.ma hauta (avuta) licenza in scritto, la quale sia in tutto 

conforme alli decreti nostri generali. 

 

(pag. 318) 

Per la Chiesa di san Bernardino del ponte della Tresa si sono ordinate le cose infras(crit)te: 

- Il fonte battesimale si trasferisca nel cantone (angolo) presso la porta da man manca (sul lato 

sinistro) nellôentrare, et si accomodi alla forma (prescritta). 

- Si provveda di una tazzetta di vetro di maiolica. 

- I vasi degli olij sacri si comprino di nuovi alla forma (secondo la forma liturgica prescritta). 

- Lôaltare maggiore si riduca alla forma coô la bradella (la predella, il sovra-gradino di legno). 

- Si muri la fenestra che è dal corno del epistola (sul lato dove si legge l'epistola, la prima lettura della 

santa messa). 

- Si chiuda il choro coô cancelli. 

- Allôaltare di san Rocco si faccia la bradella (la predella), si aggradisca alla forma (si adegui alla 

forma liturgica) e si cinga coô cancelli. 

- Per d.o (detto) altare si provveda di croce, candeglieri, tauletta (tavoletta per le preci della santa 

messa), tovaglie et di paramenti, le altre cose necessarie al celebrare. 

- Lôaltro altare presso al choro, sprovvisto dôogni cosa, si getti a terra. 

- Facciansi le anti (le porte) allôuscio del campanile. 

- Si provveda di paramenti di tutti i colori che usa la chiesa: di borse, veli et cossini (cuscini), di due 

corporali, XII purificatoi, di una baciletta, di un ferro per fare le hostie, di un vase di rame stagnato. 

- La facciata della Chiesa si dipinga. 

- Si levino quelle viti (rami di vite), che sono nel muro della Chiesa. 

- Si levino anche quelle altre viti et arbori (alberi o piante) che sono nel cemeterio, et alla porta si 

faccia una fossa coô la crate (grata) sopra. 
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Documento 5 1 maggio 1586 
__________________________________________________________________________________ 

 

I VICINI DI PONTE TRESA 

SI RIFIUTA NO DI CONTRIBUIRE  ALLA COSTRUZIONE  

DELLA CHIESA PARROCCHIALE  DI LAVENA  
__________________________________________________________________________________ 
 

Nota. Lôoriginale di questo documento si trova nellôArchivio di Stato di Milano, Cartella 21149. 

 

Argomento. Viene convocata lôAssemblea çdegli Uominiè, cio¯ dei patrizi, di Lavena per decidere unôazione giudiziaria 

contro gli Uomini di Ponte Tresa che, benché religiosamente dipendenti dalla Chiesa parrocchiale di Lavena (la 

Chiesa di Ponte Tresa era una Vice cura dipendente dalla Cura o Parrocchia di Lavena), si rifiutano di contribuire alle 

spese di costruzione della nuova Chiesa. 

 

 

DOCUMENTO 

(traduzione italiana; segue il testo originale latino) 
(1.a pag.) Imbreviatura scritta da me, Giovanni Maria Lavena, figlio di D. Antonio, abitante in 

Lavena, della plebe di Travaglia, pubblico notaio per autorità imperiale. 

Nel nome del Signore, nell'anno dal natale del Signore 1586, nel 14Á anno dellôindizione, 

quarto giovedì, primo giorno del mese di maggio. 

Convocati e radunati: il Console, il Comune e gli Uomini di Lavena, della plebe di Travaglia 

del ducato di Milano, nella pubblica piazza del detto luogo di Lavena, nel luogo detto del ponte, al 

suono del crotalo secondo il solito 
5
, e questo per lôordine del console Giovanni Trolli del detto 

luogo, durante la quale convocazione e assemblea erano presenti: Giovanni Antonio Trolli console 

- Domenico Rodoni sindaco - Battista Caloto - Nicola Caloto - Domenico Nolino - Guarnerio - 

Marazzi - Prospero Guarneri - Antonio Salvoli Nicola de Caijs - Andrea Alberghini - Filippo 

Marazzi - Giovanni Maria Marazzi - Giovanni Turconi detto de Beltrami - Domenico detto il 

Milanese - Giorgio de Grazia - Giuseppe Trolli - Francesco Trolli. 

 

(2.a pag.) - Nicola Trolli ï Bernardo Trolli - Nicola Marazzi ï Callisto Bonaverio che sono presenti e 

rappresentano la parte più qualificata e costituiscono i due terzi di tutti gli Uomini di Lavena, a 

parte gli assenti dallôattuale dominio di Milano, e quelli che sono di Marzio, per i quali tutti i 

soprascritti promisero di ratificareé Volontariamente... elessero e costituirono loro sindaci e 

ambasciatori e procuratori e speciali in modo che tutto ciò uno cominci gli altri possano 

esaminare, proseguire e completare. 

Giovanni Maria Alberghini figlio del detto Giovanni Angelo Alberghini, e Battista Rodoni 

figlio di Bartolomeo, abitante nel detto luogo di Lavena ecc., 

 

(3.a pag.) con speciale procura a nome dei suddetti Uomini e a loro vantaggio per tutte le cause tra 

loro e gli Uomini di Ponte Tresa per la costruzione della Chiesa di San Pietro alla presenza di 

qualsiasi giudice. Similmente per risolvere qualsiasi questione, per stipulare qualsiasi 

convenzione, per omologare, per fare qualsiasi attestazione. Similmente per comparire come 

procuratori davanti allôecc.mo e Ill.mo Magistrato per ottenere qualsiasi tipo di lettera con lôordine 

di vincolo per detto luogo, similmente per sostituire chiunque dei presenti e generalmente per 

dare, per promettere, per decidere, ecc. 

Inoltre tutti i suddetti ratificarono e ratificano tutti gli atti discussi contro i detti (Uomini) di 

Ponte Tresa e sugli (argomenti) predetti. 

 

                                                 
5 Il crotalo di legno o tabula era suonato per la convocazione delle Assemblee del Vicinato di Isone, Tremona, Cademario, 

Lamone, Sonvico, Mendrisio (da Paul Schäfer, Il Sottoceneri, GEP, Lugano 1964, nota 93, pag. 274). 
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(4.a pag.) Fatto nella piazza pubblica di Lavena presenti Pietro Antonio e Girolamo fratelli Guarneri, 

figli del detto Angelo Antonio, ambedue abitanti nella suddetta Lavena, della plebe di Travaglia, 

come pronotari milanesi. 

Testi: Andrea Nolino figlio di Domenico abitante in Lavena - Francesco Lombardini figlio di 

Bartolomeo, abitante della giurisdizione del ducato di Savoia - e Giovanni Angelo del ronco, figlio 

di Parrino (o Guarino?), abitante in località detta del ronco, nella giurisdizione dei signori elvetici, 

tutti noti e idonei: 

 

(5.a pag.): seguono i nomi dei firmatari, ognuno di loro su una sola riga) 

Giovanni Antonio Trolli console; Domenico Rodoni sindaco - e Battista anche lui Rodoni, suo 

fratello;  Giovanni M. Alberghini sindaco;  Nicola de Caloto;  +Andrea Caloto ammalato;  

Domenico Nolino;  +Bartolomeo Nolino assente;  +Giovanni e Giacomo Nolino assenti;  +Pietro 

Nolino assente;  +Giovanni Giacomo e Nicola fratelli assenti;  +Guarnerio de Guarneri;  +Marco 

Antonio Marazzi;  +Comino Alberghini assente;  Giovanni (o Gerolamo?) Guarneri;  Gasparino 

Marazzi;  +Bartolomeo Guarneri;  +Pietro Antonio Guarneri, detto il bello;  +Paolo Guarneri;  

Pietro Antonio Guarneri;  Prospero Guarneri;  +Giovanni Angelo Guarneri assente;  Antonio 

Salvoli;  Nicola de Caijs;  +Cristoforo Alberghini assente;  Andrea Alberghini;  Filippo Marazzi;  

Giovanni Maria Marazzi, anche a nome dei suoi fratelli (o di suo fratello?);  Pietro Albertini di 

Bernardo assente. 

 

(6a pag.) +Giovanni Giacomo e Battista assenti;  Giovanni Tarconi (Turconi?) detto di beltramo;  

+Andrea Beltramini;  Giovanni Guarneri e Matteo fratelli Beltramini;  Domenico detto il 

Milanese;  Giorgio de Grazia, anche a nome di suo fratello Domenico;  +Bianco Ambrosoli;  

Giuseppe Trolli;  Francesco Trolli;  Nicola Trolli;  Bernardo Trolli;  Nicola Marazzi;  Callisto 

Bonaverio. 

 

 

DOCUMENTO  

(testo originale latino) 
(1.a pag.) Abbreviatura mei Jo. Mariae Lavene filii domini Ambrosii, habitantis in loco Lavene plebis 

Travalie publici imperiali auctoritate notarii. 

In nomine Domini Anno a Nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo sexto 

inditione decima quarta de jovis primo mensis Maij. 

Convocati et congregati consul comune (sic) et homines loci Lavenae plebis Travaliae ducatus 

mediolani in platea publica dicti loci Lavene ubi dicitur in capo del ponte ductu sonitu tabellae ut 

moris est et hoc de impositione Joannis Trolli consulis dicti loci in qua quidem convocatione et 

congregatione aderant (?), fuerunt et sunt: Joannes Antonius Trollus consul ï Dominicus Rodonus 

sindicus ï Baptista Calotus ï Nicolus Calotus ï Dominicus Nolinus ï Guarnerius Maratius ï 

Prosper Guarnerius ï Antonius Salvolus ï Nicolaus de Caijs ï Andreas Alberghinus ï Philippus 

Maratius ï Jo. Maria Maratius ï Joannes Turconus de Beltrame ï Dominicus dictus il Milanese ï 

Georgius de Gratia ï Joseph Trollus ï Franciscus Trollus. 

 

(2.a pag.)  Nicolaus Trollus ï Bernardus Trollus ï Nicolaus Maratius Calistus Bonaverius, qui sunt et 

raepresentant saviorem partem et facientes duas partes ex tribus omnium hominum loci Lavenae 

praeterquam qui sunt absentes a presenti dominio Mediolani et illorum de Martio pro quibus isti 

omnes promiserunt de rato sub refectione etc. voluntarie etc. et alias etc. fecerunt et constituerunt 

suos sindicos nuntios et procuratores etc. speciales etc. ita quod quiquid unus incipere atque et alii 

invisere et prosequi et finire possit  

Jo. Maria Alberghini filius dicti Jo. Angeli et Baptista Rodonus filius Bartolomei habitantes in 

dicto loco Lavenae ecc. 

 

(3.a pag.) specialiter ad procuratorio nomine praedictorum hominum et pro eis. ecc. 

Ad omnes causas vertentes inter eos et homines loci pontis Tresie pro fabricatione ecclesie 

divi Petri coram quibuscumque jurisdicentibus. Item ad faciendum quascumquas questiones etc. 
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Item faciendum quaecumqua arbitramenta etc. Item ad omologandum etc. Item faciendum 

quascumquas confessions etc.  

Item ad procuratorio nomine ut supra comparendum coram Ex.mo Ill.mo Magistatu pro 

obtinendum quascumquas literas ordinatione limitatonis dicti loci etc.  

Item ad ad substituendum alium et alios et generaliter etc., dantes etc., et volentes etc. Insuper 

dicti omnes ratificaverunt et ratificant omnes actus agitatos contra dictos de ponte T. (de ponte 

Tresia) etc. et de praedicti etc. 

 

(4.a pag.) Actum in platea publica dicti loci Lavene, praesentibus Petro Antonio et Hieronimo 

fratribus Guarneriis, filiis dicti Jo. Angeli ambobus habitantibus in supradicta Lavena plebis 

Travalie milanensi protonotario. 

Testes: Andreas Nolinus filius Dominici habit. in loco Lavenae ï Franciscus Lombardinus 

filius Bartolomei habit. Confino (?) jurisdict. Ducatus savoie ï et jo. Angelus del roncho flilius 

parrini habit. in loco del roncho jurisdict. dd (dominorum) elveticorum, omnes noti et idonei. 

 

(5.a pag.) Jo. Antonus Trollus consul;  Dominicus Rodonus sindicus ï et Baptista similter rodonus 

eius frater;  Jo. Maria Alberghini sindicus;  Nicolaus de caloto;  Andreas calotus amalato;  

Dominicus Nolinus;  + Bartolomeus Nolinus absens;  + johannes et jacobus nolini fratres absentes;  

+ petrus nolinus absens;  + jo. Jacobus et Nicolaus fratres absentes;  Guarnerius de Guarnerjs;  

+Marcus antonius maratius;  + cominus alberghinus absens;  Hieronimus guarnerius;  Gasparinus 

maratius;  Bartolomeus guarnerius;  + petrus antonius guarnerius il bello;  + paulus guarnerius;  

petrus antonius guarnerius;  prosper guarnerius;  + jo: Angelus Guarnerius absens;  Antonius 

salvolus;  Nicolaus de Caijs;  Christophorus alberghinus absens;  Andreas alberghinus;  filipus 

maratius;  jo. Maria maratius et nomine aliorum fratruum;  petrus albertinus de bernardo absens; 

 

(6.a pagina) + Jacobus et baptista absentes;  johannes tarconus (turconus?) dictus de beltramo;  + 

Andreas beltraminus;  johannes Guarnerius et mateus fratres beltramini;  Dominicus dictus il 

milanese;  georgius de gratiis etiam nomine Dominici eius fratris;  + Biancus ambrosolus;  joseph 

trollus;  franciscus trollus;  Nicolaus trollus;  Bernardus Trollus;  Nicolaus maratius;  Calistus 

bonaverius. 
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Documento 6 31 agosto 1591 
__________________________________________________________________________________ 

 

VISITA PASTORALE  

DEL VESCOVO DI COMO  MONS. FELICIANO NINGUARDA  

IN PONTE TRESA 
__________________________________________________________________________________ 

 
Nota. Lôoriginale di questo documento si trova nellôArchivio vescovile di Lugano, scaffale delle Viste pastorale, vol. 2, 

pagine 392 ï 393bis;  400. Le frasi in corsivo sono mie aggiunte. 

 

Argomento. Testimonianze di don Andrea de Alcagna, Vicecurato di Ponte Tresa e del chierico Andrea Perseghini, di Ponte 

Tresa, i cui nomi sono stati da me evidenziati in maiuscolo là dove ha inizio il loro interrogatorio. Ciò che è scritto tra 

parentesi non fa parte del testo originale. Lôinterrogatorio si svolse nella Chiesa plebana di Agno. 

 

 

DOCUMENTO 
Nel testo originale, che è in italiano, sono in latino solo le introduzioni degli interrogatori e le firme 

degli interrogati. La sigla «I. R.» significa «(Il teste) interrogato, rispose. 

 

(pag. 392) 

Die 31 et ultima mensis Augusti 1591. 

Presentatus p. ANDREAS DE ALCAGNA de Cuvio, s. Bernardini loci Pontis tresie vicerector, aetatis 

annorum 60 (Si è presentato il Prete Andrea de Alcagna, di Cuvio, vice rettore di S. Bernardino di 

Ponte Tresa, di anni 60). 

 

I. R. (Interrogato rispose) Io ho preso il clericato, et i quattro (ordini) minori con il subdiaconato in 

Mi lano nella chiesa di s. Eustorgio da ms.r (monsignor) Melchior Crivelli de licenza di ms.r r.mo 

(Monsignor Reverendissimo) Bernardino de la Croce, ma non ho le fede (lôattestato) se non del 

subdiaconato che fu a dì 19 di settembre 1556 perché non ho mai cavato quelle (non ho mai 

ricevuto gli attestati) del clericato né quattro (ordini) minori ma ben (solo) la cartella del 

subdiaconato fa fede come havea i detti quattro minori, et il diaconato et sacerdotio lôho presi (li 

ho ricevuti) in Como da ms.r Giulio Giovio vescovo di Nocera con licenza come di sopra di ms.r 

vescovo de la Croce a dì 18 settembre 1557 et a dì 18 dicembre 1557, de tutti li quali ordini sudetti 

ha esibito le fedi autentiche. 

 

I. R lo non ho alcun benefficio (prebenda) et son stato ordinato allôordine del subdiaconato ad titulum 

patrimonij (al titolo di mie risorse). 

 

 

(pagina 393) 

I. R. Sono circa 10 anni che sto al Ponte dela Tresia (sic) per vicecurato con licenza del curato di 

Lavena che era p. Giovanni (manca il cognome) sendo tal chiesa (quella di Ponte Tresa) 

sottoposta ala detta parrochiale di Lavena, con licenza anco dôadministrar ss. sacramenti in detto 

luogo, fattami dal r. s.r (reverendo signor) vicario Lucino data a dì 19 di settembre 1581 in qual 

(nella quale licenza) anco si fa mentione dela relatione del mio esamine. 

 

I. R. Mi confesso ogni volta che si fa la congregatione del consortio (riunione del clero) che è una 

volta al mese hor da uno hora da un altro (confessore) secondo la comodità. 

 

I. R. Tutti quelli dela cura (cura dôanime) in questa Pasqua si son confessati e comunicati, et quelli 

dela scuola di Corpus Domini (si tratta di un'associazione religiosa, come si leggerà tra poco) si 

confessano tre volte lôanno, ma puochi altri. 
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I. R lo non so alcuno de la cura che sia usurario publico o concubinario o, adultero, o, altrimenti 

scandaloso. 

 

I. R Ho comincio (cominciato) tre o quattro volte la dottrina christiana, ma non vi vengono, però 

bisognaria qualche ordine (ci vorrebbe qualche disposizione, ordinanza precisa), ben espongo 

1ôevangelio al altare. 

 

I. R. Vi è nela chiesa nostra la compagnia (congregazione) del Corpus Domini et si fa la processione la 

prima domenica del mese e si canta messa. 

 

I. R. Io non tengo alcuno in casa, et mi faccio servire dai scuolari (scolari) che son circa sei i quali 

promettono mezzo scudo lôanno per uno, ma non satisfano mai compitamente. 

 

I. R. Ho dalli huomini (dai Vicini, dai patrizi) 1200 imperiali un tanto per testa et un quartaro di segale 

per fuoco et un secchio di vino per fuoco, et casa pagata, et di straordinarii (per servizi religiosi 

straordinari) circa 3 scudi in tutto lôanno. 

 

 

(pag. 393 bis)  

I. R. La terra della mia cura da qua del Ponte fa ... fuochi (manca il numero dei fuochi), et da là del 

Ponte quattro fuochi, et anime 300, di quali in tutto saran di comunione (che hanno il dovere di 

fare la Comunione pasquale) 200. 

 

I. R. La chiesa non ha alcuna entrata salvo che si ricava scudi quattro lôanno da uno legato lassato 

(lasciato) con carico (con lôimpegno di celebrazione) di due messe feriali per settimana et un altro 

dôun scudo e mezzo con carico di una messa per settimana. 

 

I. R. Non ho altro che dire, et fuit dimissus (e lôinterrogato fu dimesso). 

 

(Firma) Ego p. Andrea Cagnevili Cuvii vicecurati Ponte Trezie 

(Io prete Andrea Cagnevili, di Cuvio, Vicecurato di Ponte Tresa) 

 

 

(pag. 400)  

Praesentatus ANDREAS DE PERSEGHINIS de Ponte Trisia acolitus annorum 17 (?) exhibuit cartulas 

autenticas suorum ordinum (presentò documenti autentici delle sue ordinazioni religiose) sub diebus 

(nei giorni) 27 di Maggio e 23 Ottobre 1589. 

 

I. R. Io non ho beneficio alcuno (alcuna prebenda), ma vivo in casa con mia Madre e mio fratello. 

I. R. Io vo a scola a Lavena dal Curato. 

1. R. Mi confesso e mi comunico una volta al mese. 

I. R. Non ho altro da dire. 

 

(Firma) Ego andreas pontensis perseghinus scripsi ut supra (Io, Andrea pontense Perseghino, firmo 

attestando quanto ho scritto sopra). 

 

N. B. Don Andrea Perseghini dichiara, firmando, dôessere çpontensisè, cio¯ çpontenseè o çabitante di 

Ponte Tresa». 

 

 

 

 

(segue su pag. 20 del volume) 
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(pag. 393 del verbale della Visita pastorale) 

 

 

(INTERESSANTE POSTILLA  

del redattore del verbale 
 

Questa terra del Ponte della Tresia è parimente una delle privileggiata (terre privilegiate) prima dalli 

duchi di Milano et anco dalli stimatissimi s.ri (signori) Svizzeri cioè li 12 cantoni. 

 

(Il privilegio consiste nel fatto) Prima che non pagano taglie (tasse) a niuno né pagano dacii (dazi) 

delle robbe che sôintroducono a servicio della terra. 

 

Né son tenuti a contributione di spese de (per) renovare o far ponti, né strade, né concorrono a pagar 

estimo (tasse alla Magnifica Comunità di Lugano sulle loro proprietà). 

 

Et quanto alla giustitia sì civile come criminale son in tutto sottoposti al Capitaniato di Lugano 

(allôUfficio o Tribunale del Capitano Reggente di Lugano). 
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Documento 7 19 settembre 1599 
__________________________________________________________________________________ 

 

VISITA PASTORALE  

DI MONS. FILIPPO ARCHINTI  

Descrizione dellôantica Chiesa di Ponte Tresa 

con affreschi del 1500 

___________________________________________________________________________ 

 
Nota. Questo documento è tra i più importanti per conoscere la struttura dellôantica Chiesa di Ponte Tresa, che fu abbattuta 

nei primi anni del 1600 per dare inizio alla costruzione dellôattuale Chiesa del paese (vedi Doc. 9). Lôoriginale del 

documento 7 si trova nellôArchivio vescovile di Lugano, scaffale delle Viste pastorale, vol. 8, pagine 56 ï 57;  318 - 

319. 

 

Argomento. Il Doc. 7 si divide in due parti: quella compresa tra le pagine 56 ï 57 che presenta i decreti del Vescovo per la 

Visita pastorale, tra cui quello di dare inizio alla trascrizione dei Registri dei Sacramenti (ebbero inizio con lôanno 

1601); e la parte compresa tra le pagine 318 ï 319, che descrive la Visita della Chiesa.  

 
 

RELAZIONE DELLA VISITA  

(traduzione italiana; segue il testo originale in latino) 
 

(pag. 318) 

Il 19 Settembre (1599) e nei seguenti giorni. Chiesa di S. Bernardino di Ponte Tresa, facente parte 

della Parrocchiale di Lavena. 

(Il Vescovo di Como, Mons. Filippo Archinti) visit¸ la SS.ma Eucaristia; non côè una pisside per la 

comunione degli infermi, e non è stata lasciata alcuna particola (nel tabernacolo). 

- Si porta lôEucaristia anche ai singoli battezzati di undici giorni (?). 

- Cô¯ la lampada (del SS. Sacramento) a spese della Comunità. 

- Il Tabernacolo portatile è ad formam (secondo le prescrizioni liturgiche), ma con la lunetta rotta. 

- Il Tabernacolo di legno è rivestito allôinterno con panno ceruleo, ma non tutto. È coperto da un 

conopeo (velario) di seta. 

- Lôolio degli infermi è conservato in un ciborio. Il vaso è ad formam (secondo le prescrizioni), ma 

senza sacchetto e borsa. 
 

Fonte battesimale  

- Dopo la porta maggiore, dalla parte sinistra, côè il fonte battesimale. Il vaso è senza ...?... 

- Cô¯ il Santuario (fonte) battesimale, ma è indecentissimo. Non côè alcun coperchio. 

- Cô¯ il ciborio (il tabernacolo del SS.mo Sacramento), ma non è vestito di dentro. È sprovvisto di 

conopeo (velario esterno). 

- I vasi del sacro Crisma e dellôOlio dei catecumeni non sono ad formam, e non hanno sacchetto e 

borsa. 

- Non cô¯ lôasciugatoio. 

- Lôacqua battesimale è portata dalla Parrocchiale di Lavena in una «situla» (secchiello). 

- Côè un vaso di vetro per prendere lôacqua dal fonte (battesimale). 

- È recintato da un cancello di legno. 

- Non côè una copertura adatta. 
 

 

(pag. 318 bis) 

LôAltare maggiore 

- Côè la Cappella maggiore, piccola, con volta a fornice, dipinta, vecchia, da abbattere o da 

accomodare. 

- In essa cô¯ lôAltare maggiore ad formam, manca lôaltezza. Si pensa che sia consacratoé 
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- La mensa (dellôaltare) è di pietra, senza ...?... Si richiedono la mappa (la tovaglia), la tabella dei 

santi. 

- Ci sono quattro candelieri. 

- Il gradino di legno, piuttosto una trave, indecentissimo, è da rimuovere. 

- Ci sono due angeli di legno dorato (non cô¯ il grassetto nel testo originale). 

- Sulla parete è dipinto il mistero del santissimo Crocifisso (non cô¯ il grassetto nel testo originale). 

- Il pavimento è di legno, al posto della predella. 

- È recintato da un cancello di legno posto a metà cappella. 

- Cô¯ una finestra dal lato dellôEpistola, senza telaio. 

 

LôAltare dei Santi Rocco e Sebastiano 

- Nella navata settentrionale cô¯, frontale, lôaltare dei santi Rocco e Sebastiano. 

- Non è consacrato. La mensa è di pietra. 

- Lôaltare portatile ¯ ad formam (secondo la forma prescritta), ma non è al posto giusto. 

- Occorre la Mappa (la tovaglia che copre lôaltare). 

- Ci sono due candelabri di auricalco con croce. 

- La parete è dipinta con unôimmagine della Beata Maria Vergine (non cô¯ il grassetto nel testo 

originale). 

- La predella è ad formam (secondo la forma prescritta). 

- È circondato da un cancello di legno. 
 

La Chiesa 

- Questa Chiesa è costruita rivolta ad oriente. È consacrata.  /  Consta di due navate: la media, e la 

laterale a settentrione. 

- Il tetto della navata media è soffittato con laterizi, il tetto della laterale invece ha il soffitto 

imbiancato. 

- Le pareti della Chiesa sono in parte dipinte e in parte imbiancate.  /  Il pavimento è di cotto.  /  Ci 

sono due finestre senza telai. 

- La facciata della Chiesa è dipinta. 

- In essa cô¯ una vasca per lôacqua santa sopra una piccola colonna. 

- Cô¯ unôaltra porta laterale meridionale. 

- Il Confessionale è ad formam (secondo le prescrizioni liturgiche). 

- Vicino al cancello (dellôaltare) côè la sagrestia, con volta imbiancata. Côè un armadio per conservare 

i paramenti. Non ci sono lôinginocchiatoio e il lavabo. 

 

La torre del campanile 

- Nella navata laterale cô¯ la porta della torre del campanile con una campana benedetta. 
 

Il Cimitero 

- Côè un cimitero recintato male. 

- Ci sono nella Chiesa due sepolture, ma non ad formam (secondo quanto è prescritto). 

 

(Varie finali) 

- Cô¯ la casa per lôabitazione del Vicecurato. 

- Côè la nota dellôerezione della scuola del SS.mo Sacramento con lôaggregazione é?... 
 
 

RELAZIONE DELLA VISITA PASTORALE  

(testo originale latino) 
 

(pag. 318) 

Die XIX sept.ris sqq. De ecclesia S. Bernardini  Pontistresiae membro Par.lis Lavennae 

- Visitavit S.mam euchar.am, quae asservatur in pixide ad for(mam), pixis nulla pro infirmis, et nullam 

particulam consecratam relinquit. 

- Renatis singulis per undecim diebus (?). 
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- Adest lampas expensis.comm.tis. 

- Tabemaculum gestatorium ad formam cum luneta fracta. 

- Tabemaculum ligneum intro vestitum panno ceruleo sed non totum. Coperitur conopeo serico. 

- Oleum infirmorum asservabitur in ciborio. Vas ad formam sine cotila et bursa. 

 

De fonte Bapt. li  

- Intra portam maiorem à parte sinistra adest fons baptismalis. Vas sine ...?... 

- Sanctuarium (adest) quo baptizat., sed indecentissimum, opertorium nullum. 

- Ciborium invenitur sed nihilo intro vestitum, ossia conopeo ...?... 

- Vasa s. chrismatis et olei catechu(meno)rum non sunt ad formam, sine catila, et bursa. 

- Mappa nulla. 

- Deffertur aqua (baptismalis) a par(ochia)li Lavennae in situla. 

- Vas vitreum pro sumenda aqua de fonte. 

- Sepitur cancellis ligneis  /  Nullo teg(umento) apto. 
 

De altare maiori 

- Adest Capella maior parva, fomicata, depicta, vetus, destruenda et accomodanda. 

- Sub ea est altare maius non ad formam, deest altitudo. Habetur pro consecrato, et é?... adest 

additum lignum palmare. 

 

 

(pag. 318 bis) 

- Mensa lapidea sine tola (tela?) cerea. 

- Mappa necessaria.  /  Tabella sanctorum  /  Candelabra 4.or.(quattuor) ex auricalco. 

- Gradus ligneus, sive potius trabs, indecentissimus, amovendus. 

- Angeli duo lignei inaurati. 

- In pariete est depictum misterium S.mi Crucifixi. 

- Pavimentum ligneum loco bredelle. 

- Sepitur cancellis ligneis in medio capellae. 

- Adest fenestra a parte Ep(istu)lae sine telari. 

 

De altari SS. Rochi et Sebastiani 

- Sub navi septentrionali adest in fronte altare SS. Rochi  /   Non est consecratum  /  Mensa lapidea. 

- Altare portatile ad formam, sed non in situm.  /  Mappa necessaria. 

- Candelabra duo ex auricalco cum cruce. 

- Paries depictus cum imagine B. M. V.  

- Bredella ad formam. 

- Sepitur cancellis ligneis. 

 

De ecclesia 

- Haec ecclesia est versus ad orientem constructa, est consecrata.  /  Constat duabus navibus, media et 

laterali septentrionali. 

- Tectum navis mediae soffittatum ex lateribus, (tectum) lateralis (navis) vero est cum fornice dealbata. 

- Parietes partim depicti partim dealbati.  /  Pavimentum testaceum.  /  Fenestrae duae sine te1aribus.  

- Facies ecc1esiae depicta.  

- lntro ipsam est vas aquae sanctae su(per) colum(el)lam. 

- Adest aliud ostium laterale meridionale. 

- Confessionale ad formam. 

- Adest sacristia prope cancellos, fornicata dealbata. Arca pro asservandis paramentis. Oratorium et 

lavatorium nullum. 

 

De turri Camp(ani)1is 

- Sub navi laterali adest ostium turris campanilis cum una campana benedicta. 

 

 



 

DOC.  7 

 24 

De coemeterio 

- Adest coemeterium male septum. 

- Adsunt in ecclesia duae sepulturae sed non ad fomam.  

 

(Note finali) 

- Adest domus pro habitatione Virecurati. 

- Nota erect(ionis) scholae S.mi Sacr.ti cum aggregatione...  

Testes ut supra Theoldus et lagus. 

 
 

DECRETI DEL VESCOVO 

DOPO LA VISITA PASTORALE  
(il testo originale dei decreti è in italiano) 

 

(pag. 56) 

Per la Chiesa di S. Bernardino Vicecura Ponte della Tresa sotto Lavenna (sic) 

- Il tabernacolo di legno si rivesta dentro tutto di drappo di seta rossa. 

- Si proveda dôuna Pisside piccola per la comunione dellôinfermi, et averta (abbia cura) il Vicecurato, 

quando comunica li infermi, di non lassare la Chiesa privata affatto del S.mo sacramento, ma lassi 

alcune particole conservate nel Tabernacolo per lôadoratione dellôoranti. 

- Al Tabernacolo gestatorio (allôOstensorio) si faccia accomodare la lunetta (è un morsetto, interno 

allôOstensorio, a forma di di luna, in cui si mette lôostia grande per lôadorazione eucaristica) alla 

forma (nella forma prescritta). 

- Si rinnovi il SS.mo Sacramento ogni otto, dieci giorni.  

- Quando si porta il SS.mo Sacramento in processione, overo allôinfuori (della Chiesa), il Sacerdote, 

oltre la cotta et stolla, habbi il pluviale et continentia di velo sopra le spalle, et sia accompagnato con 

baldacchino, overo ombrello, et decente numero de lumi. 

- Il vaso dellôoglio santo si copra di scatola di corame (di cuoio). et borsa morella (di moré?) et si 

custodisca in una finestra fatta nella Capella grande dalla banda (dalla parte) dellôevangelio, (il) 

quale si serri in chiave che stia presso il Curato. 

 

per il Battistero 

- Si facci un vaso per il fonte battesimale alla forma con il suo bucco per il quale si riceva lôacqua 

quando si battezza, et la parte che contiene lôacqua sacrata si copra dôuna tavola, acci¸ non caschino 

dentro immondizie. 

- Il Ciborio (che copre il battistero) si foderi dentro di tela, et in esso vi sia una tazzetta di maiolica per 

infondere lôacqua sopra il capo di chi si battezza, et una tovagliola per assugarlo, (la) qual noô si 

adopri in altro uso (che non si adoperi per altro uso). 

 

 

(pag. 56 bis) 

- Si provveda de vasi di stagno alla forma per lôogli sacri con la scatola di corame (di cuoio), et borsa 

di setta bianca. 

- Lôacqua battismale non si porti per quello sedolino (secchiello), ma ò sia nel fiaschetto di stagno, 

qual sarà provisto per la Chiesa di Lavenna (sic), o se ne provveda uno simile per questa Chiesa. 

 

Dellôaltare 

- La Cappella maggiore si rifacci di nuovo in ogni modo et la sôaccomodi secondo li decreti della 

Visita Ap.ca et per consecrato, si potr¨ facendo di nuovo la Capo é?... trasportare così intiero, 

coprendo la mensa di tela con é?..., ornandolo di croci dôottone, et la bredella (la predella) si facci 

alla forma. 

- Allôaltare dei SS. Sebastiano et Roccho la pietra sacrata sia nel mezzo, che non sopravanzi pi½ di un 

é.?.... 

.- Alle finestre si mettano lôinvetriati, overo lôimpannate. 
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- Al Confessionale siano attaccate la Bolla in coena D.ni (la Bolla pontificia sulle disposizioni 

necessarie per la Cena del Signore), la tavola (la tabella) dei casi riservati, et la forma (la formula) 

dellôassoluzione stampata. 

- Le sepolture sôaccomodino alla forma (stabilita dalla Curia), et habbino doi coperti (due coperture) 

di pietra, altrimenti non si sepelisca dentro più alcuno. 

- Il cemeterio si chiuda bene, che le bestie non vi possino (sic) entrare, nel mezzo dôesso si metta una 

croce di legno alta. 

- In sagrestia si facci il lavatoio (il lavabo), oratorio (lôinginocchiatoio) et un Armario (un armadio) 

per paramenti, (i) quali vi siano de tutti i colori che usa la Chiesa nellôanno, borsi de calici, 

corporali, purificatoii 10 et fazoletti con baciletta per il lavabo. 

 

 

(pag. 57) 

Per il Vicecurato del Ponte della Tresa 

- Il Vicecurato attenda ogni festa ad insegnare la Dottrina Christiana sotto pena de doi scudi (due 

scudi) per ogni volta che mancherà. 

- Raggioni il popolo (Predichi al popolo) ogni festa sopra lôevangelio et pubblichi lôeditti (i decreti del 

Vescovo), che sono segnati nel calendario stampato. 

- Abbi tutti li libri che comanda la Visita Ap.lica, sì quelli per studiar come quelli per scriver dentro li 

Battesmi, matrimonij, morti, et stato dellôanime, et nel notare le suddette cose, servi (osservi) la 

forma prescritta in d.a (detta) Visita, sotto pena di quattro scudi. 

- Abbi un Chierico, overo un putto (un ragazzo) con vestina (tunica) et cotta che lo serva alla messa et 

altre fontioni (funzioni) Parochiali, et in ci¸ lôaggiunti. 

- Intervenghi alla Congregatione de casi di conscientia (allôincontro dei Sacerdoti, in cui si discute dei 

casi morali), che si fanno ogni mese nella Pieve, et in essi servi (osservi, adempia) lôordini gi¨ dati. 
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Documento 8 21 aprile 1602 
__________________________________________________________________________________ 

 

IL PATRIZIATO  DI PONTE TRESA 

ELEGGE DON DEFENDENTE AZZI DI CASLANO  

COME SUO VICE CURATO 

___________________________________________________________________________ 

 
Nota. Questo documento si trova nellôArchivio parrocchiale di Lavena (prov. di Varese), divisione «Parrocchia», cartella 4, 

fascicolo 27. Il testo è deteriorato, per cui è stato tradotto in parte. Per ragioni toponomastiche è stato messo in 

evidenza, in grassetto, il nome latino di Ponte Tresa. 

 

Argomento. Il 21 aprile 1602 i Vicini (i Patrizi) di Ponte Tresa elessero Don Defendente Azzi di Caslano come Vicecurato 

della loro Chiesa, intitolata alla «gloriosissima Vergine Maria e a San Bernardino sotto unôunica dizione e titolo», e 

gli assicurarono una prebenda perché potesse svolgere decorosamente questo incarico. 

Il Vicecurato eletto, don Defendente Azzi, nato in Caslano nel 1575, espletò il suo servizio pastorale in Ponte 

Tresa per 49 anni: dal 1602 al 1651. Morì in Caslano il 28. 1. 1652. Il suo stato personale si trova negli Atti della 

Visita pastorale del 21 giugno 1622 (Doc. 11,2). 

 

 

DOCUMENTO 

(traduzione italiana; lôoriginale latino segue dopo la versione italiana) 
 

(pag. 1) 

Nel nome del Signore. Nellôanno dalla sua Nativit¨ millesimo seicentesimo secondo, nellôindizione 

quindicesima, in giorno di domenica, 21 del mese di Aprile  /  fu convocata e riunita la Vicinanza: il 

Console del Comune, gli Uomini e le singole persone del Comune e dei Vicini di Ponte Tresa nella 

Corte delle case di S. Bernardino attraverso il maestro Giovanni, figlio di Pietro del Pera, console del 

detto Comune,   

nella qual Vicinanza convennero lo stesso Console e con lui don Giovanni Antonio Righetti figlio di 

Bernardino;  don Bemardino figlio di Battista Righetti;  Gaspare del Pera figlio del maestro Pietro; 

Filippo figlio di Bernardino della Dona di Ponte Tresa;  Francesco figlio del maestro della Stroliga de 

Gasparini;  (seguono vari nomi non identificabili con chiarezza); 

Don Francesco Giovanni figlio di Tommaso Giamboni;  D. Andrea figlio di Francesco Perseghini; 

Don Giovanni Battista Stoppani figlio di Matteo;  Don Girolamo Gasparini  figlio di Andrea;  Antonio 

figlio di Pietro del Pera;  Matteo figlio di Angelo Stoppani;  maestro figlio di é (testo non chiaro); e 

Pietro figlio di Defendente de Stoppani. 

Camilla moglie del fu Francesco Gasparini;  Giulia figlia del fu Francesco Gasparini detto dello 

Stroligo;  Francesca figlia ed erede del maestro Perseghini;  Francesca moglie del maestro Domenico 

Perseghini, a nome del marito assente; e Marta sua figlia di é?...; 

 

davanti a me (convennero) tutti Vicini ed abitanti del detto Comune, che non solo sono due delle tre 

parti, ma quasi tutti i Vicini di detto Comune, e promisero anche per gli altri Vicini assenti, e 

rappresentano lôintera Vicinanza del Comune, tutti concordi e nessuno di loro dissenzienteé 

 

 

(pag. 2) 

é (testo non chiaro) a onore della Gloriosissima Vergine Maria e di San Bernardino sotto unôunica 

dizione e titolo la soprascritta Chiesa fu eretta  /  accettarono ed eleggono, nominano e accettano, 

come loro Vicecurato e del detto Comune e degli Uomini (della Vicinanza) e come Beneficiario della 

Chiesa di S. Bemardino di Ponte Tresa, il Rev. do Presbitero Don Defendente de Azzi da Caslano, ivi 

presente, in loro perpetuo Beneficiario e Vicecurato del loro Comune e degli Uomini (della 

Vicinanza), come sopra. 
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con tutti i redditi, le primizie, i salari (stipendi), i legati e con lôimpegno da oggi e con tutti gli 

oneri di aver cura delle anime di quelli di Ponte Tresa e di celebrare le messe e gli offici divini, come 

finora ha fatto secondo gli obblighi. 

Si aggiunga che, se in futuro dovesse acquistare dei redditi nella sua qualità di rettore eletto di 

questa chiesa, questi redditi sono di sua competenza. In più gli si devono dare quindici soldi per ogni 

anima (persona) del detto Comune, e spetta al Console e agli Uomini (ai Vicini) di detto Comune 

riscuoterle, e il Console dovrà consegnarli a Don Defendente, eletto come sopra, senza limiti di tempo. 

 

 

(pag. 3) 

é Tutti i sopra nominati giurarono singolarmente e ratificarono con giuramento quanto qui è scritto. 

(Lo strumento) fu fatto alla presenza di questi testimoni: Cristoforo figlio di Angelo Perseghini; ...?... 

figlio  di Giovanni della Bella di Ponte Tresa;  Andrea figlio di Carlo dei Bianchi di Borenana et é (?); 

Paolo figlio di ...?...;  Pietro Simone da Marzio;  e Andrea figlio di Girolamo, tutti noti. 

 

Io Girolamo Crivelli, pubblico notaio per autorità Apostolica ed Imperiale, figlio di Don Giovanni 

Ambrogio Crivelli da Pura, abitante in Ponte Tresa, deputato a completare gli strumenti rogati da mio 

padre, che per qualche motivo non si poté completare, ho estratto il presente istromento da é?... e qui 

fidando in Dio ho redatto questa copia da dare a Don Giovanni Ambrogio Crivelli, Curato di Lavena, 

qui presente, il giorno 12 Dicembre 1658. 

 

 

DOCUMENTO 

(originale latino del documento) 
 

In nomine Domini. Anno a Nativitate Eiusdem millesimo sescentesimo secundo, Inditione 

quintadecima, die dominico, vigesimo primo mensis Aprilis  /  Convocata et Congregata vicinantia 

Consulis Comunis et Hominum ac singularium personarum Comunis et vicinorum Pontis Tresiae in 

Curte Domorum S.ti Bernardini per magistrum Joannem fg. Petri del pera de Ponte suprascripto 

Consulem dicti Comunis. 

In qua quidem Vicinantia affuerunt ipse Consul et penes eum d. Jo. Antonius righetus fg. 

Bernardini; d. Bernard.s fg. d. Bapt.e righetti;  Gaspar del Pera fg. m.ri Petri;  Phillippus fg. Ber.ni de 

la dona de Ponte Tresia ac Franô fg. m.ri .della Stroliga de Gasparinis;  (seguono vari nomi non 

identificabili con chiarezza); 

d.s fra Joannes fg. Tome Zamboni;  d. Andreas fg.Francisci Perseghini;  d. Jo. Bapt.a Stoppanus 

fil. m.ri Mattei;  d. Hier. Perseghinus fg. Andreae;  Ant. fg. Petri del pera;  matteus fg. Ang. Stoppani;  

m.r f. alt. (testo non chiaro);  et Petrus fg. Defendentis de Stopanis. 

Camilla ux. qm. Fran.ci Gasparini;  Julia filia q. Fran.ci Gasparini d.i Stroleghi;  Fran.ca fig. ac 

heres m.ri. Perseghini;  Franca ux. m.ri dom.ci perseghini nom(ine) eius viri absentis; et marta fg é?...  

 

ante me, omnes vicini et incolae dicti Comunis qui non solum sunt due partes trium partium sed fere 

omnes vicini dicti Comunis et qui promiserunt et pro aliis vicinis absentibus quique representant 

integram dicti Comunis vicinantiam, omnes unanimes et nemine eorum discrepanteé 

 

(pag. 2) 

é (testo non chiaro) sed ad honorem Dei Gloriosisissimae Virginis Marie ac S.ti Bernardini sub unico 

vocabulo et titulo infrascripta Eclesia (sic) erecta fuit eté acceptaverunt et eligunt, nominant ac 

acceptant in eorum et dicti Comunis et Hominum Vicecuratum et Beneficialem eclesie S.ti Bernardini 

de Ponte tresia Rdum P.brum Defendentem de Actijs de Caslano ibi praesentem in eorum et d.i 

Com.is et Hominum perpetuum Beneficialem et Vicecuratum ut supra  

 

et cum omnibus redditibus, premitiis, selarijs, legatis, et é?... de hodie dari solitis et cum omnibus 

oneribus gerendi curam animarum ipsorum de Ponte tresia et celebrandi missas et divina officia prout 

hactenus fecit et tenetur. 
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Ea tamen inita ecc. quod si quid in futurum aquisere dicte eclesie vel redditos spectandé ipsi Rdo ut 

supra electo et ij redditus compensentur P(resbitero) Rdo ut supra electo... quindecim insuper ei dari et 

solvi solidi pro singulis animabus dicti Comunis é?... Consul et Homines dicti Comunis ad rata 

tenentur et rata promiserunt exigere  et consignare ipso Rev.do Presbitero Defendente ut supra electo 

de termino in terminum ut hodie ...?... 

 

(pag. 3) 

Qui omnes supra nominati singuli juraverunt ac juraverunt habere rata. 

 

Actum ut supra testes Cristophorus fg. ang perseghini;é fil. Joannis della bella de Ponte Tresia; et 

andreas fg. Caroli de blancis de Borenana et é (?); et paulus fg petri simonis de martio; et andreas 

filé Hier.mi omnes noti. 

 

Ego Hieronymus Cribellus, Publ. Ap.ca et imp.li quoque auct. notarius, fg D.ni Jo. Ambrosi de Puria, 

incola loci Pontis Tresiae et deputatus ad explendum instrumenta rogata a Patre meo, que alicui obicu 

non potuerunt expleri presentem instrumentum ab eius é?... extraxi é?... et Deo hic me in fidem 

hanc copiam dandam R D. Presb. Gv (?) Ambrosio Cribello curato Lavennae presente subscripsi die 

12 Xbris 1658. 

 

 

 

NOTA BENE 

(aggiunto da me; non si trova nel testo originale) 
 

I tre Crivelli nominati in questo documento sono rispettivamente nonno, figlio e nipote.  

- Nonno è Giovanni Ambrogio Crivelli (1564-1629), il notaio che scrisse questo atto nel 1602;  

- Suo figlio Girolamo Crivelli, che complet¸ lôatto lasciato incompleto da suo padre, come si legge alla 

fine del documento;  

- Suo nipote è Don Giovanni Ambrogio Crivelli (1616-1702), figlio di Girolamo e di Nolino Ottavia 

da Lavena, che fu Parroco di Lavena dal 1644 al 1702. Gli successe suo nipote, Don Crivelli 

Giuseppe Ambrogio (1672-1740), figlio di Carlo di Girolamo e di Stoppani Maria di Giovanni 

Battista, che fu Parroco di Lavena dal 1702 al 1740. 
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Documento 9 20 settembre 1609 
__________________________________________________________________________________ 

 

LA VICINANZ A DI PONTE TRESA 

CHIEDE A MONS. FILIPPO ARCHINTI  

DI COSTRUIRE UNA NUOVA CHIESA  
__________________________________________________________________________________ 

 
Nota. Lôoriginale di questo documento si trova nellôArchivio vescovile di Lugano, settore delle Visite pastorali, vol. 8, pagine 

596 ï 597. È il seguito del precedente documento n. 7, in cui il Vescovo Mons. Filippo Archinti ha rilevato 

lôinsufficienza liturgica della vecchia Chiesa di Ponte Tresa. 

 

Argomento. Trentasette Capifamiglia chiedono al vescovo di Como, Mons. Filippo Archinti, la facoltà di applicare il frutto di 

alcuni legati, istituiti per la celebrazione di sante Messe di suffragio, per la costruzione della nuova Chiesa di Ponte 

Tresa. 

 

 

DOCUMENTO 

(traduzione italiana; il testo originale latino segue dopo la traduzione italiana) 
 

(pag. 596) 

Nel nome del Signore. Amen. Nellôanno della sua Natività, 1609, Indizione ottava, di domenica, 20 

Settembre, convocata e riunita la Vicinanza: il console del comune e gli uomini (i Vicini) di Ponte 

Tresa, della Plebe di Agno, Valle di Lugano, Diocesi di Como, nella corte della casa della Vicecura 

del Rev. Curato di P. Tresa, per (convocata da) Pietro figlio di Giorgio Del Pera di Ponte Tresa, 

Console del detto luogo, a cui parteciparono lo stesso Console e con lui e accanto a lui 

- don Matteo figlio di un altro Matteo de Magni, per sé e a nome di Francesco Perseghini suo cognato, 

per cui promise de ratoé 

- Bernardo Maltencini figlio di Francesco, a suo nome e a nome del nipote Matteo; 

- Francesco Perseghini, figlio di Dé?...per sé e a nome di Pietro del Pera suo nipote, per cui promise 

de ratoé 

- Domenico Scolari figlio di Giovanni Battista; 

- Giovanni Giamboni figlio di Tommaso; 

- maestro Giovanni Antonio Gasparini figlio del maestro Francesco della Strolega; 

- maestro Cesare Gasparini figlio del maestro Francesco; 

- don Giovanni Battista Stoppani figlio del maestro Matteo; 

- Francesco Stoppani figlio di Antonio Maria; 

- don Stefano aplano (?) figlio  di Don Francesco; 

- don Francesco Righetti figlio di Battista; 

- Bernardino Gasparini figlio del maestro Martino; 

- Bernardino Perseghini figlio di Cristoforo; 

- Giovanna della Bella figlio di Giovanni; 

- don Clemente Biumio figlio di don Giovanni; 

- Ambrogio del Pera figlio di Pietro per sé e a nome di suo figlio Gaspare, per il quale promise de rato 

...; 

 

 

(pag. 596 bis) 

- Annibale Perseghini figlio di don Aurelio; 

- don Giovanni Antonio Righetti figlio  di don Bemardino; 

- Franceschina figlia di Antonio Perseghini; 

- Angela vedova del fu Antonio Stoppani; 

- Ursina vedova del fu Giacomo Perseghini; 

- Angela vedova del fu Giorgio Quadri; 
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- Margherita vedova del fu Domenico Perseghini; 

- d. Claudia vedova di Gianantonio Perseghini; 

- d. Ippolita vedova del fu Girolamo Perseghini; 

- Ippolita figlia di Nicola Magno; 

- Callista vedova del fu Francesco Gasparini; 

- Eufemia vedova di Giovanni Battista Perseghini;  

- Caterina vedova del fu Bernardo Gasparini; 

- Ramella figlia di Antonio Quadri; 

- Caterina vedova deI fu Francesco Gianoli; 

- Francesca figlia di Pietro Perseghini; 

- Eleonora vedova del maestro Giovanangelo Gasparini; 

- Margherita vedova di Achille Busca; 

- d. Battistina vedova di Cedro Quadri; 

- e donna Clara vedova del fu don Francesco Perseghini; 

i quali vicini sono non solo i due terzi (del totale dei Vicini) ma quasi tutti i Vicini e gli abitanti di 

detto luogo e rappresentano la totalit¨ e lôintegrità della Vicinanza di detto luogo, tutti unanimi e 

nessuno dissenziente, volontariamente, liberamente fecero e stabilirono, nominarono e crearono, e 

delegano come ambasciatore fidato del Comune e della Vicinanzaé 
 

(pag. 597) 

é il Rev. Don Defendente Azzi vicecurato dello stesso luogo di Ponte Tresa ivi presente ecc. con 

lôincarico ricevuto per procura di chiedere qualunque cosa  /  di supplicare umilmente lôIll.mo e 

Rev.mo Signor Vescovo e Conte di Como ecc. perché voglia applicare alla fabbrica della Chiesa di 

San Bemardino di Ponte: 

l. il fitto   /  cioè il frutto di due pertiche di terra arativa  /  che si trovano nel territorio di Caslano detto 

di Camparlongo (di proprietà) della Chiesa soprascritta, / lasciate (alla Chiesa) tempo fa dal defunto 

maestro Francesco  / Gasparini, figlio di Giovanni Antonio di Ponte Tresa, nel suo ultimo  /  

testamento rogato da me notaio infrascritto nellôanno ecc. per cui  /  il l egato di tre staia di biada, che 

viene dato ed erogato per é?... del fu Matteo Magno per quelli di Maltencini e di Gianoli. 

2. Lôelemosina delle quattro staia di frumento che ogni anno  /  e in perpetuo viene data ed erogata, e 

devôessere erogata e data  /  e suole esserlo per lôanima del fu don Bemardino Gasparini di Ponte 

(Tresa)  / e per Caledonia vedova di Giovanni Battista Ognadio de Giorgio  /  e (per) Domenica 

vedova del soprascritto don Francesco Righetti di Ponte, sorelle ed eredi del fu Bemardino; per la 

cui elemosina il soprascritto fu Bemardino intendeva impegnare una certa porzione della sua parte 

del ponte costituito sul fiume Tresa ecc. che non potrebbe essere intestata (diversamente). 

3. E lôelemosina della mistura di due staia che viene erogata attraverso gli Eredi del fu Antonio 

Perseghini per il suffragio della sua anima; 

4. E anche lôelemosina che è erogata attraverso gli Eredi del fu Giacomo  /  Quatrogio in suffragio 

della sua anima; le quali elemosine, che si suole dare ed erogare, siano dovute agli stessi (Uomini) di 

Ponte Tresa (per la costruzione della nuova Chiesa). 

 
In calce al documento: 

« 21 settembre 1609. Concesso per cinque anni per il legato perpetuo;  per gli altri legati finché la 

fabbrica della Chiesa sarà completata». 

 
 

DOCUMENTO 

(testo originale latino) 
 

In nomine Domini. Amen. Anno a nativitate Eiusdem mill.mo sescentesimo nono, Ind.e octava, die 

Dominico vigesimo, mensis 7bris. Convocata et Congregata Vicinantia consulis com.is et homines de 

ponte tresie, plebis agnij vallugani, dioecesis Comi, in Curte Domor. Rev.di Curati vicecuratiae pontis 

tresie, quem locum ecc. per petrum fg. Georgij del pera de ponte Tresia Consulem ipsius loci, in qua 

affuerunt ipse Consul et cum eo ac penes eum 
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- d. matheus fg. alterius mathei de magnis  pro se et nomine d. fran.ci p.seghini eius leviri, pro qua ipse 

promisit de rato etc. et suis ...?... 

- Ber.nus Maltenginus fg. fran.ci suo et nomine mathei eius nepotis 

- fran.c perseghinus fg. ...?... .ds. forlus pro se et. nomine petri del pera eius nepote pro quo ipse 

promisit de rato... 

- Dom.s scolaris fg. Jo. Bapte ...?... 

- Johannes Zambonus fg. Thome 

- m.r Jo. Ant. Gasparinus fg. m. fran.ci della Strolega 

- mag. Caesar gasparinus fg. m.ri fran.ci 

- d. Jo. Bapta. stopanus fg. Mag. mathei 

- fran.s stopanus fg. antonij marie 

- d. stephanus aplanus fg. D. fran.ci 

- d. fran.s righetus fg. d. Bapte 

- Bern.nus gasparinus fg. m.ri Martini 

- Ber.nus pseghinus filius Xphori (Christophori) 

- Jovana della bella fg. Joannis 

- d. Clemens biumius fg. d. Joannis 

- ambr. del pera fg. petri pro se et nomine gasparis eius filii pro quo promisit de rato... 

 

(pag. 596 bis) 

- Annibal perseghinus fg. D. aurelij 

- d. Jo. ant.s righettus fg. D. Bem.ni 

- fran.ca fg. antonij perseghini 

- angela va nq antonij stopani 

- ursina va Jacobi perseghini 

- angela va nq georgj quadrij 

- margaritta va dom.ci perseghini 

- d. Cladea va Jovantonij p.seghini 

- d. hipolita va nq d. Hieronimi p.seghini  

- Hipolita fg. nicolai magni 

- Calista va fran. gasparini 

- eufemia va Jo. bapte p.seghini 

- Cattà va nq Bemardi gasparini 

- ramella fg. antonii quadri 

- Catta va nq fran.ci gianoli 

- francischa fg. petri perseghini 

- eleonora va mag. Ivangeli gasparini 

- margaritta va achillis buscha 

- d. baptistina va Cedrij quadrij 

et d. Clara va nq. d. fran.ci p.seghini, 

qui omnes vicini et non solum sunt due partes trium partium sed fere omnes vicini ac incolae dicti loci 

et qui representant totam et integram vicinantiam ipsius loci, omnes unanimes et nullo eorum 

discrepante, voluntarie sponte fecerunt et statuerunt nominaverunt et creaverunt ac faciunt ecc. et 

omnium eorum comunis et hominum certum missum R. Dnum... 

 

(pag. 597) 

... Defendentem Atium vicecuratum ipsius loci pontis tresiae  /  ibi presentem ecc. spli ad 

procuratorio nomine quasqumqua petendum  /  Humiliter suplicandum per Ill.mo ac Revrno D.D. 

Episcopo  /  Comi ac Comite ecc. quatenus eorum instantia dignetur et velit  /  applicare fabricae 

ecclesiae S.ti Bern.ni de ponte... 

l. fictum  /  seu fructum perticarum duarum terrae arativae  /  in territorio Caslani ubi dicitur ad 

Campar longo, ecclesiae suprascriptae  /  relictas post quoddam tempus per nq. Mag. fran.cum  /  

gasparinum fg. Jo. ant. de ponte tresia in eius ultimo  /  testo rogato per me not(arium) 

inf(rascript)um anno ecc. ad quod  / item legatum stariorum trium blad. quod datur et  /  erogatur ac 

per fisha (?) ac bonis nq. mathei magni per  / illos de maltengino et de gianolo. 




